
 

Delibera della Giunta Regionale n. 184 del 14/04/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 1 - Direzione Generale per la Programmazione Economica e il

Turismo

 

U.O.D. 12 - UOD Svil dell'offerta turistica.Integraz interdipart per le pol del turismo

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  CRITERI E REQUISITI SPECIFICI  PER L'ASSEGNAZIONE DELLA DENOMINAZIONE

AGGIUNTIVA LUSSO AGLI ALBERGHI  CLASSIFICATI  CON 5 STELLE - COMMA 58

DELL'ART.1 DELLA  L.R. N.16 DEL 2014. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO CHE 

a. L’ art. 2 della  legge regionale n. 15 del 1984 stabilisce che “ sono  considerate  aziende 
ricettive alberghiere e vengono assoggettate alla relativa disciplina  gli alberghi 
propriamente detti e le residenze turistiche alberghiere” definendo , inoltre,  le 
caratteristiche e i requisiti  degli alberghi, dei motel , dei villaggio-alberghi  e delle  
residenze turistico- alberghiere; 

b. Il comma 1 dell’art. 4  della legge regionale n. 15 del 1984 stabilisce che “le aziende 
ricettive alberghiere  sono classificate in base ai requisiti posseduti e vengono 
contrassegnate con 5 stelle, 4 stelle, 3 stelle, 2 stelle, 1 stella”; 

c. Il comma 3 dell’art. 4 della legge regionale n.15 del 1984 stabilisce altresì che gli alberghi 
a 5 stelle assumono la denominazione aggiuntiva “lusso” quando siano “in possesso  
degli standard tipici degli esercizi  di classe internazionali stabiliti mediante legge 
regionale”; 

d. Il comma 55 dell’art. 1 della legge regionale n. 16 del 2014 stabilisce che la 
classificazione delle strutture ricettive alberghiere “è effettuata dal comune competente 
per territorio sulla base dei requisiti allegati alla legge regionale 15 marzo  del 1984 n. 15 
(Nuova normativa per la classificazione delle aziende ricettive alberghiere  ed all’aria 
aperta) ed ha validità quinquennale che decorre dalla data del provvedimento di 
accoglimento del comune”; 

e. Il successivo comma 58 dell’art. 1 della legge regionale n. 16 del 2014 stabilisce, altresì, 
che “l’assegnazione della denominazione aggiuntiva lusso  agli alberghi classificati con 5 
stelle avviene attraverso la presentazione della dichiarazione da parte  del titolare di una 
struttura ricettiva sulla base  dei criteri stabiliti  dalla Giunta Regionale con proprio 
provvedimento da adottarsi  180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge”; 

CONSIDERATO che 
a. Occorre dare attuazione alle richiamate disposizioni contenute nella citata legge 

regionale n. 16/2004 nelle more della completa rivisitazione della materia relativa alle 
strutture ricettive conformemente alle disposizioni vigenti; 

b. allo scopo di dare puntuale attuazione alle citate disposizioni normative e, in particolare, 
al citato comma 58 dell’art. 1 della legge regionale n. 16/2004, si è ritenuto procedere di 
concerto con le organizzazioni maggiormente rappresentative nella definizione dei criteri 
attuativi della menzionata norma;  

 PRESO ATTO del Verbale del 25 febbraio 2015, sottoscritto tra l’assessore al Turismo e ai 
Beni Culturali della Regione Campania e i Presidenti  delle organizzazioni maggiormente 
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rappresentative degli operatori del settore,  con il quale sono stati  approvati  l’impianto 
generale e i contenuti  della proposta della Regione in materia di assegnazione della 
denominazione aggiuntiva lusso agli alberghi classificati con 5 stelle  e accolte le 
richieste di modifica relative ad alcuni requisiti specifici avanzate da parte delle 
medesime  Organizzazioni ; 

 
RITENUTO  

a. di  dover,  ai fini dell’assegnazione della denominazione aggiuntiva lusso alle strutture 
alberghiere classificate con 5 stelle , attenersi al possesso degli standard tipici degli esercizi di 
classe internazionale; 

b. di dover esplicitare e attualizzare tali standard attraverso l’individuazione e l’approvazione  dei 
seguenti criteri : 

b.1 Criterio “A”: Qualità dell’immobile e dotazione di spazi e di servizi di elevato livello; 

b.2 Criterio “B”: Dotazione  di un management  e di personale altamente orientati ad un offerta di 
qualità; 

b.3 Criterio “C”: Presenza significativa di nuove tecnologie nella gestione della struttura e nel 
servizio  al cliente;  

b.4 Criterio ”D”: Inserimento paesaggistico-  ambientale della struttura .Efficienza e risparmio 
energetico. Adesione al sistema regionale di certificazione e promozione della qualità 
ambientale e al marchio regionale di sostenibilità ambientale  (“Piano attuativo integrato per 
la prevenzione dei rifiuti” approvato con  D.G.R. della Campania n.564 del 2013, azione n.14, 
soggetti beneficiari albergatori e ristoratori); 

c. di dover, sulla base  dei criteri sopra riportati, approvare  l’ elenco dei requisiti di dettaglio 
finalizzati a orientare e rendere più immediata la dichiarazione da parte del titolare di una  
struttura ricettiva alberghiera ai fini dell’assegnazione della denominazione aggiuntiva lusso, che 
si allega al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 

d. di dover stabilire che i comuni competenti per territorio assegnano alle strutture alberghiere 
classificate con 5 stelle ai sensi del comma 58 dell’art.1 della l.r. n.16 del 2014 la denominazione 
aggiuntiva lusso quando possiedono : 

d.1 per il Criterio  “A” almeno  11 requisiti specifici; 

d.2 per il Criterio  “B”  tutti i requisiti specifici; 

d.3 per il Criterio  “C” almeno  4  requisiti specifici; 

d.4 per il Criterio  “ D” almeno  4 requisiti specifici. 

 

VISTI  

− L’art.2 della legge regionale n.15 del 1984; 

− I commi 1 e 3 dell’art. 4 della legge regionale n.15 del 1984; 
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− l commi 55 e 58 dell’art.1 della legge regionale n. 16 del 2014; 

L’assessore al Turismo e Beni Culturali propone e la Giunta , in conformità a voto unanime  
 

DELIBERA 
 

1. di  attenersi ai fini dell’assegnazione della denominazione aggiuntiva lusso alle strutture 
alberghiere classificate con 5 stelle al possesso degli standard tipici degli esercizi di classe 
internazionale; 

2. di  esplicitare e attualizzare tali standard attraverso l’individuazione e l’approvazione  dei seguenti 
criteri : 

2.1 Criterio “A”: Qualità dell’immobile e dotazione di spazi e di servizi di elevato livello; 

2.2 Criterio “B”: Dotazione  di un management  e di personale altamente orientati ad un offerta di 
qualità; 

2.3 Criterio “C”: Presenza significativa di nuove tecnologie nella gestione della struttura e nel 
servizio  al cliente;  

2.4 Criterio”D”: Inserimento paesaggistico-  ambientale della struttura .Efficienza e risparmio 
energetico. Adesione al sistema regionale  di certificazione e promozione della qualità 
ambientale e al marchio regionale di sostenibilità ambientale (Piano attuativo integrato per la 
prevenzione dei rifiuti approvato con D.G.R. della Campania n.564 del 2013 ,azione n. 14, 
soggetti beneficiari albergatori e ristoratori ); 

 

3. di  approvare, sulla base  dei criteri sopra riportati,  l’ elenco dei requisiti di dettaglio finalizzati a 
orientare e rendere più immediata la dichiarazione da parte del titolare di una  struttura ricettiva 
alberghiera ai fini dell’assegnazione della denominazione aggiuntiva lusso, che si allega al 
presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 

4. di stabilire che i comuni competenti per territorio assegnano alle strutture alberghiere classificate 
con 5 stelle ai sensi del comma 58 dell’art.1 della l.r. n.16 del 2014 la denominazione aggiuntiva 
lusso quando possiedono : 

4.1 per il Criterio  “A” almeno  11 requisiti specifici; 

4.2 per il Criterio  “B”  tutti i requisiti specifici; 

4.3 per il Criterio  “C” almeno  4  requisiti specifici; 

4.4 per il Criterio  “ D” almeno  4 requisiti specifici. 

 

5. di inviare la presente deliberazione per gli adempimenti di competenza : 
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5.1 alla UOD  Unità operativa Dirigenziale Bollettino Ufficiale – Ufficio Relazioni con il Pubblico 
per la pubblicazione sul BURC (40-03-05); 

5.2 al webmaster della Regione Campania per la pubblicazione nella sezione competente; 

 

6. di inviare la presente deliberazione : 

6.1 al Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico; 

6.2 alla Direzione Generale per la Programmazione Economica e il Turismo; 

6.3 all’Assessore al Turismo e ai Beni Culturali; 

6.4 a tutti  comuni della Campania.  
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                                                                                                                                 ALLEGATO  

ELENCO DEI CRITERI E DEI REQUISITI SPECIFICI AI FINI DELL’ASSEGNAZIONE DELLA 

DENOMINAZIONE AGGIUNTIVA “LUSSO” ALLE STRUTTURE ALBERGHIERE CLASSIFICATE CON 5 

STELLE.  

CRITERIO “A” : QUALITÀ DELL’IMMOBILE E DOTAZIONE DI SPAZI E DI SERVIZI DI ELEVATO LIVELLO   

 

                                                          REQUISITI SPECIFICI 

1. Rilevante pregio architettonico  dell’immobile che ospita la struttura. 

2. Contesto di particolare interesse storico e urbanistico  al cui interno  è inserita la struttura;  

3. Rilevante ampiezza e sontuosità dell’entrata e della hall arredate con eleganza e signorilità 

anche nei dettagli; 

4. Particolare,favorevole rapporto in termini di superficie e di numero fra gli spazi e i locali di uso 

comune e le  camere; 

5. Particolare ampiezza delle camere e delle sale di uso comune tutte arredate con eleganza e 

signorilità anche nei dettagli; 

6. Camere arredate in armonia con lo stile della struttura e massima comodità di arredamento e 

di conforto; 

7. Ristorante di  riconosciuta eccellenza con ampia scelta di specialità internazionali nelle 

ordinazioni alla carta; 

8. Eleganza e funzionalità dei servizi igienici; 

9. Rilevanza stilistica e architettonica delle soluzioni attuative delle misure normative  in materia  

di accessibilità,abitabilità e usabilità delle camere e degli spazi comuni da parte dei disabili; 

10. Eccellente  funzionalità degli impianti con particolare riguardo all’ampiezza e al numero degli 

ascensori; 

11. Piscina o spiaggia privata o Parco; 

12. Terrazze e solarium; 

13. Sale fitness; 

14. Sale di intrattenimento o gioco; 

15. Sala giochi per bambini 

16. Negozi e boutiques; 

17. Servizi finanziari adeguati al livello della clientela 

 

CRITERIO “B” :   DOTAZIONE  DI UN MANAGEMENT E DI PERSONALE ALTAMENTE ORIENTATI AD UN 

OFFERTA DI QUALITÀ 

                                                               

                                                                 REQUISITI SPECIFICI 

1. Vertici direzionali  particolarmente qualificati per competenza ed esperienza; 

2. Rapporto favorevole tra il numero del personale addetto ai vari servizi e il numero dei clienti; 

3. Personale riconoscibile per funzioni e ruoli anche grazie all’utilizzo di uniformi differenziate 

4. Alta qualificazione professionale degli addetti ai vari servizi con particolare riguardo alla 

conoscenza delle principali lingue straniere che dovrà riguardare la maggior parte di essi; 

5. Servizio di portineria  e servizio di ricevimento curati in maniera attenta e particolare da 

personale qualificato e numericamente sufficiente ad assicurare un servizio personalizzato; 

6. Servizio bar efficiente e assicurato in più locali; 
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CRITERIO ”C” : PRESENZA SIGNIFICATIVA DI NUOVE TECNOLOGIE NELLA GESTIONE DELLA 

STRUTTURA E NEL SERVIZIO  AL CLIENTE  

                                                                    REQUISITI SPECIFICI 

1. Sala telecomunicazioni;  

2. Wi fi  ad alta velocità e saletta attrezzata per le videoconferenze in alcuni ambienti ; 

3. Una  linea telefonica VOIP in ogni camera ; 

4. Televisore led da almeno 40 pollici con impianto surround e canali satellitari in ogni camera;  

5. Controllo  elettronico del funzionamento dei principali sistemi gestionali e di sicurezza; 

 

 

CRITERIO “D”  : INSERIMENTO PAESAGGISTICO- AMBIENTALE DELLA STRUTTURA. EFFICIENZA E 

RISPARMIO ENERGETICO. ADESIONE AL SISTEMA REGIONALE DICERTIFICAZIONE E 

PROMOZIONE DELLA QUALITA’ AMBIENTALE  

                                                             REQUISITI SPECIFICI 

1. Ubicazione della struttura in un contesto ambientale (o in contiguità con esso) di particolare 

pregio all’interno di aree verdi, giardini, parchi, aree marine di pregio  o in zone di notevole 

interesse naturalistico e/o  paesaggistico;  

2. Certificazione del sistema di gestione ambientale ISO 14001; 

3. I dispositivi in uso sono tutti di classe A+++ ; 

4. L’edificio che ospita la struttura  e le camere sono dotati di misure per la coibentazione 

termica e acustica ; 

5. Adesione al sistema regionale di certificazione e promozione della qualità ambientale e al 

marchio regionale di sostenibilità ambientale. * 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 *Azione n.14 del “Piano attuativo integrato per la prevenzione dei rifiuti” approvato con deliberazione della Giunta Regionale della 

Campania n.564 del 2013, azione n.14 soggetti beneficiari albergatori e ristoratori. 
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Delibera della Giunta Regionale n. 152 del 28/03/2015

 
Dipartimento 55 - Dipartimento delle Risorse Finanziarie,Umane e Strumentali

 

Direzione Generale 14 - Direzione Generale per le Risorse Umane

 

U.O.D. 3 - UOD Stato giuridico ed Inquadramento del personale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  CONFERIMENTO INCARICO DIRIGENZIALE. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente 
  
PREMESSO CHE: 
 
a. l’art. 19, comma 6, ultimo periodo  del D.Lgs. 165/2001 disciplina la concessione 

dell’aspettativa senza assegni per il periodo di durata dell’incarico dirigenziale, con 
riconoscimento dell’anzianità di servizio; 
 

b.   con decreto dirigenziale n.209 del 11/05/2011, il dott. Pagliarulo Giuseppe, matr. 20014,  
che all’atto della nomina ricopriva l’incarico di dirigente di Staff dell’ex A.G.C.01, secondo il 
previgente ordinamento, veniva collocato in aspettativa ex art.19, comma 6, del D.Lgs. 
n.165/2001 a far data dal 16/05/2011 e per la durata di anni tre, per ricoprire l’incarico di 
Direttore Amministrativo dell’A.Di.S.U. Ateneo Federico II;   

 
c. con successivo decreto dirigenziale n. 29 del 16/05/2014, il predetto dirigente veniva 

collocato in aspettativa senza assegni ex art.19, comma 6, del D.Lgs. n.165/2001 a far data 
dal 16/05/2014 per tutto il 2014 e comunque non oltre l’immissione in servizio del nuovo 
direttore Amministrativo, in seguito  alla proroga dell’incarico conferito dall’A.Di.S.U. così 
come comunicato con nota acquisita il 16/05/2014 al prot. 335692 di questa 
Amministrazione; 

 
d.  con successiva nota prot. n. 2015/3812 del 24/03/2015, acquisita il 26/03/2015 al prot. n. 

209572, il Presidente del C.d.A. dell’A.Di.S.U. Ateneo Federico II, ha comunicato 
l’interruzione, giusta deliberazione n.14 del medesimo C.d.A., del rapporto in essere con il 
dott. Pagliarulo come allo stesso notificato il 25/03/2015;  

 
e. con decreto dirigenziale n. 53 del 26/03/2015 l’Amministrazione ha disposto il rientro in 

servizio del dott. Pagliarulo presso la Direzione Generale per le Risorse Umane a far data 
dal 26/03/2015. 

 
 
ATTESO CHE:  
 
 a.   con D.G.R. n. 478/2012, successivamente modificata dalla D.G.R. n. 528/2012, la Giunta  
       Regionale, in attuazione di quanto previsto dal Regolamento n.12/2011, ha approvato, tra    
       l’altro, l’articolazione delle Strutture ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere;  
 
 b.   con D.G.R. n. 479/2012 e s.m.i. è stato approvato il “Disciplinare per il conferimento degli    
       incarichi dirigenziali ai dirigenti di ruolo della Giunta regionale della Campania”;  
 
 c.  all’esito della procedura per il conferimento degli incarichi dirigenziali attivata ai sensi del 

sopra citato disciplinare, con D.G.R. n. 427 del 27/09/2013 sono stati conferiti gli incarichi di 
Direttore Generale e di Responsabile delle Strutture di Staff e  con D.G.R.n.488 del 
31/10/2013, sono stati conferiti gli incarichi di Responsabile delle Unità Operative 
Dirigenziali e di Responsabile delle Strutture di Staff, non conferiti con le DD.G.R. n. 614 del 
19/10/2012 e n. 427 del 27/09/2013, nonché le funzioni vicarie; 
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d. con D.G.R. n.367 del 8/08/2014 è stata, tra l’altro,  prevista l’istituzione della U.O.D. 
71.01.00.“Area amministrativa” e della U.O.D.71.02.00. “Area economico-finanziaria” 
nell’ambito della Struttura di Missione “Programmazione e gestione delle risorse idriche”; 

e. ai sensi del già citato disciplinare l’amministrazione regionale ha pubblicato altresì, in data 
6/10/2014, sul sito istituzionale della Regione, l’avviso interno per il conferimento di incarichi 
dirigenziali presso le richiamate unità operative dirigenziali della Struttura di missione 
“Programmazione e gestione delle risorse idriche”, per le quali non è stata presentata 
alcuna candidatura utile; 

 
 

CONSIDERATO CHE: 
 

- il dott. Giuseppe Pagliarulo non ha partecipato alle procedure di interpello di cui sopra in 
quanto in aspettativa; 

- ai sensi dell’art. 20, primo comma, del D.lgs. 39/2013 il Dirigente deve presentare una 
dichiarazione sull’insussistenza delle cause di  inconferibilità di cui al decreto stesso ed 
ai sensi del secondo comma deve presentare annualmente una dichiarazione 
sull’insussistenza delle cause di incompatibilità di cui al suddetto decreto; 

 
VISTO CHE:  
la Giunta, in sede di esame della presente proposta di deliberazione,  ha previsto il 
conferimento al dott. Pagliarulo Giuseppe, matr. 20014, dell’incarico di responsabile della 
U.O.D. 71.01.00 “Area amministrativa” presso la Struttura di missione “Programmazione e 
gestione delle risorse idriche” ,attualmente vacante; 
 
RITENUTO, pertanto, di dover provvedere in merito in considerazione delle professionalità 
acquisite dal predetto dirigente nei servizi precedentemente prestati, così come risulta dal 
curriculum agli atti della D.G. per le Risorse Umane; 
 
VISTI 
a. il Regolamento n. 12/2011; 
b. il D.D. n.209 del 11/05/2011; 
c. la D.G.R. n. 478 del 10/09/2012 e s.m. e i.; 
d. il Disciplinare per il  conferimento degli incarichi dirigenziali ai dirigenti di ruolo della Giunta 

regionale della Campania, approvato con D.G.R. n. 479 del 10/09/2012 e s. m. e i.;  
e. la D.G.R. n. 427/2013; 
f. la D.G.R. n. 488/2013; 
g. il D.D. n. 29 del 16/05/2014; 
h. il D.D. n. 53 del 26/03/2015; 
 
PROPONE e la Giunta in conformità a voto unanime, 
 
 
                                                                   D E L I B E R A 
 
per quanto espresso in premessa che qui si intende di seguito integralmente  richiamato:  
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1. di conferire al dott. Giuseppe Pagliarulo, matr. 20014,  l’incarico di responsabile della 
U.O.D. 71.01.00 “Area amministrativa” presso la Struttura di missione “Programmazione e 
gestione delle risorse idriche”; 

 2. di rinviare a successivo Decreto del Presidente della Giunta la formalizzazione dell’ 
incarico di cui al punto 1; 

 
3. di precisare che l’efficacia dell’ incarico di cui al punto 1. è subordinata alla stipula del 

 relativo contratto accessivo individuale; 
 

4. di precisare, altresì, che l’esecutività del presente atto è subordinata alla presentazione 
 da parte del dirigente interessato della dichiarazione sull’insussistenza delle cause di 
 inconferibilità e/o incompatibilità di cui al D. Lgs n. 39/2013. 

 
5. di dare mandato al Direttore Generale delle Risorse Umane per la stipula del relativo 

 contratto accessivo individuale; 
 

  6. di fissare in 3 (tre) anni la durata dell’ incarico di cui al punto 1, decorrenti dalla  data di 
  sottoscrizione del relativo contratto accessivo individuale; 
 

   7. di trasmettere il presente atto ai componenti della Giunta regionale, al Capo di Gabinetto  
del Presidente, al Capo Dipartimento alle Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali, al 
Direttore Generale per le Risorse Umane per quanto di specifica competenza e per la 
notifica del presente provvedimento al dott. Pagliarulo, e al competente Ufficio per la 
pubblicazione sul B.U.R.C. 
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Deliberazione Giunta Regionale n. 199 del 14/04/2015 

         Dipartimento 55 - Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali
   
         Direzione Generale 15 - Risorse Strumentali

Oggetto dell'Atto: 

       Protocollo d'intesa per la gestione del complesso immobiliare Monte Faito

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 28 del  5 Maggio 2015



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente 

PREMESSO che:

a. con D.G.R. n. 319 del  9 marzo 2006 fu approvato  il  programma di  interventi  del  “Parco 
Regionale dei Monti Lattari”, a valere sulla misura 1.9 POR Campania 2000/2006; nel quale era 
previsto tra l’altro, l’acquisto del 50% del complesso immobiliare “Monte Faito”,  costituito da 
immobili adibiti a funzioni sportive e ricreative e da circa 420 ettari boschivi;

b. detta delibera dava inoltre mandato all’Assessorato all’Ambiente di definire, di concerto con 
l’Assessorato al Demanio e Patrimonio, l’Amministrazione Provinciale di Napoli e l’Ente Parco 
dei Monti Lattari, l’iter tecnico amministrativo propedeutico all’acquisto della propria quota pari 
al 50% del complesso immobiliare, riservandosi di approvare, con successivo dispositivo, gli atti 
per l’acquisto del complesso medesimo;

c. con D.G.R. n. 2262 del 30/12/2006 si stabilì di acquistare il 50% del “Complesso Immobiliare 
Monte  Faito”  e  di  prendere  atto  che  il  restante  50%  sarebbe  stato  acquistato 
dall’Amministrazione  Provinciale  di  Napoli,  giusto  impegno  assunto  con  D.G.P.  n.  814/06; 
furono  approvate  altresì  le  modalità  di  tale  acquisto,  incaricando  il  coordinatore  dell’A.G.C. 
Demanio e Patrimonio di  sottoscrivere il  contratto preliminare e quello definitivo di  acquisto 
mentre al  coordinatore dell’A.G.C. Ambiente e Territorio  fu chiesto  di  erogare,  con D.D.,  la 
somma stabilita in favore della venditrice “FINTECNA immobiliare s.r.l.”;

d. la Regione Campania e la Provincia di Napoli, con atto stipulato il 2 maggio 2007 per Notaio 
Santangelo Stefano - Rep. 4479 - Rac n. 2828, acquistarono dalla Società Fintecna Immobiliare 
s.r.l.,  in  pari  quota,  la  proprietà del  complesso fondiario ed immobiliare denominato  “Monte 
Faito”;

e. con D.G.R. n. 595 del 27/03/2009 fu approvato lo schema di protocollo di intesa tra la Giunta 
regionale della Campania, l'Amministrazione Provinciale di Napoli e l'Ente Parco Regionale dei 
Monti Lattari per la concessione in comodato modale del Complesso Immobiliare Monte Faito 
all'ente Parco Monti Lattari;

f.  la  D.G.R.  n.  853  del  8  maggio  2009  dispose  l’approvazione  di  un  addendum  al  citato 
protocollo d’intesa, non sottoscritto dalle parti;

g. la mancata sottoscrizione dell’addendum al protocollo d’intesa previsto dalla D.G.R. n. 853 
del 8 maggio 2009 non ha consentito l’avvio dell’iter amministrativo finalizzato alla concessione 
in comodato modale del Complesso Immobiliare Monte Faito all'ente Parco Monti Lattari, come 
previsto dalla D.G.R. n. 595 del 27/03/2009;

h. con DGR n. 339/2014 veniva adottato e deliberato un protocollo diverso di gestione degli 
immobili e delle aree  cui non è seguita la adesione dei Comuni interessati; 

i.  con  D.C.  n.  43  del  18.09.2014  il  Comune  di  Vico  Equense   nell’evidenziare  le  criticità 
contenute  nell’atto  deliberativo  regionale  n.339/2014  ha  rappresentato  il  suo  dissenso  alla 
sottoscrizione della convenzione, rilevando la necessità di modificare l’atto di affidamento e di 
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prevedere la devoluzione da parte della Regione Campania delle risorse attive derivanti dalla 
gestione stessa degli immobili e delle aree;

j. con DGR n. 816/2014 considerata l’importanza del sito e la necessità di addivenire ad una 
soluzione condivisa da tutte le parti coinvolte, in accoglimento delle richieste dei Comuni ,si è 
proceduto alla revoca della DGR 399/2014.

CONSIDERATO che

a. il complesso immobiliare “Monte Faito” ricadente nel territorio di competenza dell’Ente Parco 
Regionale  Monti  Lattari,  istituito  dalla  Regione  Campania  con  decreto  del  Presidente  della 
Giunta n. 781 del 13.11.2003, in virtù della legge regionale n. 33 del 1 settembre 1993, come 
modificata dall’art.34 della L.R. n.18/2000, costituisce sito di primaria importanza nell’ambito del 
territorio del Parco dei Monti Lattari, coerente sia con l’obiettivo di valorizzare l’area protetta, sia 
con le finalità della misura 1.9 del P.O.R. Campania;

b.  che  è  necessario  attivare  urgenti  interventi  di  recupero,  riqualificazione,  tutela  e 
valorizzazione del complesso immobiliare, che ne garantiscano condizioni di fruibilità compatibili 
con la conservazione di habitat e specie; 

c.  che  nell’ottica  di  massima  concertazione e  condivisione  con  le  realtà  locali  occorre 
coinvolgere  e  rendere  partecipi  della  gestione  e  delle  linee  di  sviluppo  del  “Complesso 
Immobiliare Monte Faito”, in via prioritaria, i Comuni di Vico Equense, Castellammare di Stabia 
e Pimonte, per i rispettivi territori in cui il citato complesso immobiliare ricade;

d. che le parti hanno inteso individuare nell’Ente Parco dei Monti Lattari stesso il soggetto che 
dovrà dar vita ad un piano strategico di sviluppo e tutela, che in uno con la gestione partecipata 
dai Comuni, possa condurre il complesso immobiliare nel circuito dei beni culturali ed ambientali 
di  interesse  nazionale  al  fine  di  determinare  occasioni  di  investimento  e  di  incremento 
occupazionale,  attraverso  uno  strumento  operativo  che  consenta  di  realizzare  la  gestione 
ordinaria  e  straordinaria,  la  custodia,  la  conservazione,  il  recupero  e  la  riqualificazione  del 
patrimonio ricadente esclusivamente nel territorio comunale di competenza,  garantendone la 
fruibilità in modo compatibile con la conservazione di habitat e specie;

DATO ATTO:

della volontà rappresentata dal comune di Vico Equense di:
a. assicurare la custodia e la conservazione del bene con l’onere di gestire il bene stesso 
provvedere  al  recupero,  riqualificazione,  tutela  e  valorizzazione;  garantire  trasparenza  e 
rendicontazione  puntuale e apposita delle risorse impegnate, oltre a garantire condizioni di 
fruibilità del bene compatibili con la conservazione di habitat e specie e col redigendo piano 
strategico del Parco;
b. dichiarare il Villaggio di Monte Faito (e le parti abitate che ricadono totalmente e solo nel 
territorio equense), nuova Frazione, e pertanto attrezzare i servizi, con rinnovata attenzione e 
fattive proposte verso gli abitanti stanziali, che ogni anno crescono di numero, occupando 
abitazioni  che  una  volta  erano  dedicate  alle  vacanze,  e  naturalmente  verso  le  attività 
produttive e ricettive; 
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c. utilizzare per  tale periodo  le eventuali risorse trasferite appositamente dalla Proprietà, 
pari a quelle  derivanti dalla gestione del patrimonio immobiliare del Monte Faito (antenne e 
immobili) ricadenti nel territorio comunale ed iscriverle nel proprio bilancio pluriennale in un 
apposito capitolo, dedicato solo alla manutenzione e ai lavori per il patrimonio affidato e per il 
comparto del Monte Faito, al fine di  rendicontarle alla proprietà;
d. attivare procedimenti amministrativi  agevolati ed accelerati per favorire la risoluzione di 
tutte le  problematiche pendenti  con particolare riguardo anche alle numerose richieste di 
condono edilizio  afferenti  il  patrimonio  ex Fintecna  e   adesso  di  proprietà  di  Regione  e 
Provincia di Napoli (ora Città Metropolitana di Napoli);
e. concertare, in uno col  Parco e la Proprietà, sin dalla fase propedeutica, la parte di Piano 
Strategico del Parco dei Monti Lattari riguardante il comparto del Monte Faito, impegnandosi 
a mettere a disposizione le sue strutture tecniche e amministrative ritenute utili allo scopo;

TENUTO CONTO che:

il  delineato  interesse  pubblico  alla  custodia,  conservazione,  recupero  e  riqualificazione  del 
predetto  patrimonio,  garantendone la  fruibilità  in  modo compatibile  con  la  conservazione di 
habitat  e  specie,  è  perseguibile  per  il  tramite  dei  comuni  territorialmente  competenti,  quali 
soggetti  più idonei alla gestione corrente e ordinaria e straordinaria del comparto del Monte 
Faito  in  base  al  principio  della  sussidiarietà,   autorizzandone  la  concessione  a  terzi  del 
godimento e demandando a successivo atto attuativo la definizione  dei termini e delle modalità 
di devoluzione, per quanto di competenza ed in quota parte, ai medesimi Comuni, delle risorse 
derivanti  dalla  gestione  degli  immobili,  da  utilizzare   univocamente  per  la  gestione  e 
manutenzione dei beni affidati in uso,  corrispondentemente alla eventuale riduzione, a fronte 
della minore spesa per la gestione del complesso immobiliare, dell’appostamento nel bilancio 
regionale per le spese libere;  
 

RITENUTO 

a. di  individuare  l’Ente  Parco  Regionale  dei  Monti  Lattari  quale  soggetto attuatore  di  un 
programma strategico di tutela e valorizzazione del complesso immobiliare “Monte Faito”, che 
possa  portare  al  suo  inserimento  nel  circuito  dei  beni  naturali  ed  ambientali  d’interesse 
nazionale,  determinando concrete  occasioni  d’investimenti  compatibili  con  la  conservazione 
dell’habitat e delle specie;

b.  di  individuare,  nei  comuni  territorialmente  competenti,  i  soggetti  più  idonei  alla  gestione 
corrente e ordinaria  e straordinaria del  comparto  del  Monte Faito  in  base al  principio  della 
sussidiarietà,  prevedendo  che  la  mancata  sottoscrizione  da  parte  di  uno  o  più   Comuni 
comporterà,  salvo  diverse  intese,  il  subentro  dell’Ente  Parco  nella  rispettiva  gestione  del 
territorio di competenza;

c. che per la realizzazione di tale obiettivo strategico,  lo strumento più idoneo, concreto ed 
immediato sia l’affidamento in comodato d’uso ai Comuni e, in primis, a quello di Vico Equense, 
in quanto titolare della stragrande parte del territorio del comparto Monte Faito, rientrante nel 
patrimonio immobiliare ex Fintecna, autorizzandone la concessione a terzi del godimento;

d., conseguentemente, di demandare a successivo atto attuativo la definizione  dei termini e 
delle  modalità  di  devoluzione,  per  quanto  di  competenza  ed  in  quota  parte,  ai  medesimi 
Comuni, delle risorse derivanti dalla gestione degli immobili, da utilizzare  univocamente per la 
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gestione e manutenzione dei beni affidati in uso,  corrispondentemente alla eventuale riduzione, 
a fronte della minore spesa per la gestione del complesso immobiliare, dell’appostamento nel 
bilancio regionale per le spese libere;  

e. di dover approvare, per quanto di competenza, l’allegato schema di Protocollo di Intesa che 
forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

f. che la disciplina e l’attribuzione delle competenze di ciascun Ente debba formare oggetto di 
uno specifico protocollo d’intesa;

VISTI:

a. il parere reso dall’Avvocatura, Settore Consulenza Legale, acquisito in data 15.1.2015 prot. 
gen. n. 25987 cui l’allegato schema di Protocollo di Intesa è conformato;

b. il  parere  favorevole  reso  dal  Capo  di  Gabinetto  del  Presidente  G.R.  con  nota  prot.  n. 
8153/UDCP/Ufficio VI del 29.4.2015 circa la conformità della delibera con il programma di 
governo;

Propone e la Giunta, in conformità, a voto unanime

DELIBERA

per  le  motivazioni  e  le  considerazioni  svolte  in  premessa,  che  si  intendono  di  seguito 
integralmente richiamate e trascritte di:

1. approvare  l’allegato  schema  di  Protocollo  di  Intesa,  che  forma  parte  integrante  e 
sostanziale del presente atto; 

2. di demandare al Direttore Generale per le Risorse Strumentali la predisposizione degli atti 
conseguenziali  per l’affidamento in  uso della quota parte  del  “Complesso Immobiliare 
Monte Faito” ai Comuni interessati;

3.  di prevedere che la mancata sottoscrizione da parte di uno o più  Comuni comporterà, 
salvo diverse intese, il subentro dell’Ente Parco nella rispettiva gestione del territorio di 
competenza;

4. di inviare il presente provvedimento per i consequenziali provvedimenti:
2.1 all’Assessore al Demanio e Patrimonio;
2.2 al Capo Dipartimento delle Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali;
2.3 al Direttore Generale per le Risorse Strumentali;
2.4 Segreteria  di  Giunta  -  UOD Bollettino  Ufficiale  -  Ufficio  Relazioni  con il  Pubblico 
(URP) per la pubblicazione sul B.U.R.C. e sul sito www.regione.campania.it.
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Protocollo d’intesa  
per il recupero, tutela, conservazione, promozione e valorizzazione del complesso immobiliare 

Monte Faito 
 
 

La REGIONE CAMPANIA , in persona del suo Presidente p.t., elett.te domiciliato per la carica 
presso la sede della Regione Campania in Napoli alla Via S. Lucia n. 81 
La CITTA’ METROPOLITANA DI NAPOLI , in persona del suo Presidente p.t., eletto.te 
domiciliato per la carica presso la sede in Napoli alla Piazza Matteotti n. 1. 
L’ENTE PARCO REGIONALE MONTI LATTARI , in persona del suo Presidente p.t., elett.te 
domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente Parco in Castellammare di Stabia, Viale 
Ippocastani - loc. Quisisana - Palazzo Reale.  
Il COMUNE DI VICO EQUENSE in persona del suo Sindaco elett.te domiciliato per la carica 
presso la sede del Comune di Vico Equense in Vico Equense alla Via Filangieri 98.  
Il COMUNE DI …..  
 

PREMESSO 
 

- che la Regione Campania e la Provincia di Napoli, con atto stipulato il 2 maggio 2007 per 
NotaioSantangelo Stefano — Rep. 4479 Rac N. 2828, hanno acquistato dalla Società Fintecna 
Immobiliare s.r.l., in pari quota, la proprietà del complesso fondiario e immobiliare denominato 
“Monte Faito”, costituito da 420 ettari boschivi, oltre ad immobili adibiti a funzioni sportive e 
ricreative, il cui stato di abbandono ha finora avuto ripercussioni negative sul patrimonio 
ambientale e sui flussi turistici della zona;  
 
- che il complesso immobiliare “Monte Faito” ricadente nel territorio di competenza dell’Ente 
Parco Regionale Monti Lattari, istituito dalla Regione Campania con decreto del Presidente della 
Giunta n. 781 del 13.11.2003 in virtù della legge regionale n. 33 del i settembre 1993, come 
modificata dall’art.34 della L.R. n.18/2000, costituisce sito di primaria importanza nell’ambito del 
territorio del Parco dei Monti Lattari, coerente sia con l’obiettivo di valorizzare l’area protetta sia 
con le finalità della misura 1.9 del P.O.R. Campania; 
 
- che l’interesse pubblico alla custodia, conservazione, recupero e riqualificazione del predetto 
patrimonio, garantendone la fruibilità in modo compatibile con la conservazione di habitat e 
specie, è perseguibile per il tramite dei comuni territorialmente competenti, quali soggetti più 
idonei alla gestione corrente e ordinaria e straordinaria del comparto del Monte Faito in base al 
principio della sussidiarietà,  autorizzandone la concessione a terzi del godimento;     
 
-che la Regione Campania, la Città Metropolitana di Napoli, il Parco dei Monti Lattari, il Comune 
di Vico Equense,  il Comune di…………con rispettive deliberazioni ………………………. hanno 
approvato lo schema del Protocollo di Intesa. 
 
- che nel determinare le modalità di gestione del complesso immobiliare “Monte Faito”,  le parti 
costituite hanno raggiunto l’accordo di individuare nell’ Ente Parco Regionale Monti Lattari il 
soggetto che dovrà dar vita ad un progetto strategico di tutela e valorizzazione, che possa condurre 
all’inserimento dello stesso complesso nel circuito dei beni naturali ed ambientali di interesse 
nazionale, determinando concrete occasioni di investimento e di occupazione compatibili con la 
conservazione di habitat e specie; 
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- che  in caso di mancata sottoscrizione della intesa da parte di uno o più comuni la corrispondente 
gestione territoriale verrà affidata all’Ente Parco; 
 
- che in successivo atto attuativo del presente protocollo saranno definiti ei termini e le modalità di 
devoluzione, per quanto di competenza ed in quota parte, ai medesimi Comuni, delle risorse 
derivanti dalla gestione degli immobili, da utilizzare  univocamente per la gestione e manutenzione 
dei beni affidati in uso,  corrispondentemente alla eventuale riduzione, a fronte della minore spesa 
per la gestione del complesso immobiliare, dell’appostamento nel bilancio regionale per le spese 
libere. 
 
Tanto premesso, le parti, come sopra costituite, di comune accordo convengono la seguente: 
 

INTESA 
 
1. L’Ente Parco Regionale dei Monti Lattari è individuato quale soggetto attuatore di un 
programma strategico di tutela e valorizzazione del complesso immobiliare “Monte Faito”, ai fini 
dell’ inserimento nel circuito dei beni naturali ed ambientali d’interesse nazionale, determinando 
concrete occasioni d’investimenti compatibili con la conservazione dell’habitat e delle specie. 
 
2. L’Ente Parco predispone il progetto strategico, in linea con gli strumenti di pianificazione 
previsti dalla normativa vigente, che sarà approvato dalla Giunta regionale e dalla Città 
Metropolitana di Napoli, sentito il Comitato Tecnico di cui al successivo punto 6, che preveda il 
recupero, la tutela, la conservazione, la promozione e la valorizzazione del complesso immobiliare 
“Monte Faito”, il tutto in un’ottica di pianificazione territoriale e di sviluppo socio economico che 
dia, peraltro, risalto all’ educazione ambientale ovvero all’informazione, alla valorizzazione ed alla 
promozione della tutela ambientale e dei valori culturali tradizionali dei territori dei Monti Lattari, 
elementi fondamentali per la crescita del complesso immobiliare in parola. A tal scopo il Parco 
concerta coi comuni le linee strategiche e si avvale delle  strutture tecniche e amministrative 
ritenute utili allo scopo messe a disposizione in primis dal Comune di Vico Equense. 
 
3. I programmi di recupero e valorizzazione del complesso immobiliare dovranno prevedere anche 
interventi di forestazione e di agricoltura al fine di preservare il patrimonio naturalistico e 
migliorare la qualità della vita delle popolazioni dei Monti Lattari.  
 
4. Il complesso immobiliare “Monte Faito” è affidato in comodato d’uso ai Comuni, 
principalmente di Vico Equense in ragione della sua estensione territoriale praticamente 
totalizzante del comparto del Monte Faito, mediante l’affidamento di zone boschive ed esterne agli 
immobili, nonché gli immobili, ricadenti nell’ambito territoriale di ciascun Comune, 
autorizzandone la concessione a terzi del godimento, demandando a successivo atto attuativo del 
presente protocollo  la definizione  dei termini e delle modalità di devoluzione, per quanto di 
competenza ed in quota parte, ai medesimi Comuni, delle risorse derivanti dalla gestione degli 
immobili, da utilizzare  univocamente per la gestione e manutenzione dei beni affidati in uso,  
corrispondentemente alla eventuale riduzione, a fronte della minore spesa per la gestione del 
complesso immobiliare, dell’appostamento nel bilancio regionale per le spese libere. 
  
5. Ciascun Comune, ai  fini della rendicontazione,  dovrà  iscrivere una apposita posta di bilancio, 
in entrata ed in uscita, con il vincolo di destinazione ed impiego di queste risorse per la gestione e 
manutenzione del patrimonio affidato e del comparto del Monte Faito di rispettiva competenza 
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territoriale ed alla scadenza del 31 gennaio di ogni anno, ogni Comune dovrà predisporre apposito 
estratto di Bilancio per rendicontare alla Regione Campania e alla Città Metropolitana di Napoli 
dei costi sostenuti e delle somme impegnate per la gestione del patrimonio immobiliare  affidato in 
uso. 
 
7. L’affidamento in uso è disposto per l’esercizio di attività aventi finalità di interesse pubblico, 
quali la custodia, conservazione, recupero e riqualificazione del predetto patrimonio, garantendone 
la fruibilità in modo compatibile con la conservazione di habitat e specie e compatibili con la 
normativa di riferimento di istituzione del Parco Regionale, orientata alla ricerca di uno sviluppo 
turistico e alla creazione di attrattori culturali e naturalistici per un nuovo rilancio del comparto del 
Monte Faito. Per la gestione dei beni in affidamento i Comuni potranno stipulare contratti con enti 
pubblici e privati ed associazioni riconosciute dalla legge scelti mediante procedura ad evidenza 
pubblica. Inoltre in uno col Parco Monti Lattari avranno il compito di individuare i più opportuni 
strumenti finanziari previsti dalle filiere di finanziamento coerenti. Nelle commissioni di 
valutazione per eventuali progetti dovranno essere necessariamente previsti in qualità di 
componenti un dirigente della Città Metropolitana di Napoli ed un dirigente della Regione 
Campania.  
 
8. L’affidamento avrà la durata di anni venti decorrenti dalla consegna ai singoli Comuni del 
complesso del Monte Faito, salvo il diritto di recesso, prima della naturale scadenza, per esigenze 
istituzionali di programmazione degli Enti proprietari, per inadempimento dei Comuni, per 
mancato rispetto dei termini del presente Protocollo o delle disposizioni contenute nei contratti di 
affidamento.  
 
9. La consegna avverrà con verbale previa asseverazione e formazione dello stato di consistenza 
dei beni consegnati che costituiranno parte integrante e sostanziale del verbale stesso.  
 
10. Tutte le attività svolte dai Comuni dovranno essere compatibili con la vigente normativa, 
nonché con gli strumenti di pianificazione previsti dalla L. 394 del 06/12/1991 e dalla L.R. n. 33 
del 01/09/1993 e s.m.i, e con il progetto strategico predisposto dall’Ente Parco ed approvato 
secondo le modalità di cui al precedente  punto 2.  
 
11. Le parti concordano sull’esigenza di istituire presso la Giunta Regionale, un Comitato Tecnico, 
le cui modalità di funzionamento saranno definite nel provvedimento istitutivo, con il compito di:  
 
a) valutare il progetto strategico predisposto dall’Ente Parco;  
b) ricevere i progetti di gestione straordinaria o progetti predisposti da ciascun Comune per il 
territorio di competenza, onde accertare la loro compatibilità, e verificare la corretta destinazione 
delle somme trasferite.  
Ulteriori compiti del Comitato tecnico saranno quelli:  
a) della disamina dei contenziosi in atto relativi agli immobili in oggetto alla presenza degli uffici 
del Demanio e Patrimonio e dell’Avvocatura dei rispettivi enti proprietari; 
b) ricerca di accordo e soluzione con le ASL per gli animali senza padrone; 
f) ricerca del miglioramento dell’accessibilità del Monte Faito attraverso viabilità, trasporti 
pubblici, Funivia e dei trasporti interni; 
g) sottoscrivere un’intesa ed eventualmente concordare le modalità ed il coordinamento delle 
attività rientranti nei rispettivi ambiti di competenza al fine di potenziare il controllo sul territorio 
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per la prevenzione e la repressione dei fenomeni di abusivismo edilizio- urbanistico e di 
abbandono di rifiuti pericolosi; 
h) definire le questioni inerenti le richieste di condono edilizio pendenti presso il Comune di Vico 
Equense, Ente che agevolerà la filiera amministrativa per una risoluzione concordata e velocizzata; 
 

12. Il Comitato Tecnico, la cui partecipazione è a titolo gratuito, è istituito con successivo decreto 
del Presidente della Giunta Regionale della Campania, di concerto con il Presidente della 
Provincia di Napoli, ed è composto:  
- dal Direttore Generale delle Risorse Strumentali della Giunta regionale o suo delegato , con 
funzioni di Presidente;  
- da n. 1 Dirigente della Giunta Regionale della Campania, o suo delegato, scelto nell’ambito 
dell’Ufficio Speciale per i Parchi le Riserve e i siti Unesco;  
- da n. 1 Dirigenti della Provincia di Napoli, o  suo delegato, scelti nell’ambito dell’Area 
Patrimonio o di altra Area secondo le specifiche competenze richieste;  
- da n. 1 Componente dell’Ente Parco dei Monti Lattari;  
- da n. 1 Componente per  Comune (Sindaco o suo delegato); 
 
13. Le funzioni di segreteria del Comitato Tecnico sono assicurate da un funzionario regionale, 
Cat.D, della Direzione generale Risorse Strumentali della G.R. Campania. Nel caso in cui si crei 
una situazione di parità nell’ambito del Comitato tecnico, al fine di assicurare continuità alla 
gestione del complesso, saranno i rappresentanti della Regione Campania e della Provincia di 
Napoli a procedere alla formazione della volontà del Comitato Tecnico.  
 
14. Successivamente all’approvazione ed alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa, i 
consequenziali atti di gestione saranno adottati dai competenti Uffici della Regione Campania, 
della Provincia di Napoli, dell’Ente Parco e dei Comuni. 
 
Il Presidente della Regione Campania………… 
Il Presidente della Provincia di Napoli………… 
Il Presidente dell’Ente Parco Regionale dei Monti Lattari……… 
Il Sindaco del Comune di Vico Equense………………. 
Il Sindaco del Comune di ……………….. 
 

 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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